
 

PROGETTISTA 

 

COMMESSA 
 

NQ/R22178 

UNITÀ 

- 

LOCALITÀ 

RAVENNA (RA) REL-VDO-00023 

PROGETTO 

FSRU RAVENNA E COLLEGAMENTO ALLA 

RETE NAZIONALE GASDOTTI 
Pagina 1 di 10 

 
Rev. 

0 

 
 

  
 
Documento di proprietà Snam FSRU Italia La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge 

 

 

 

 

 

 

EMERGENZA GAS 

INCREMENTO DI CAPACITÀ DI RIGASSIFICAZIONE 

(DL 17.05.2022 , N. 50) 

FSRU RAVENNA E COLLEGAMENTO ALLA RETE NAZIONALE GASDOTTI 

 

 

 

RICHIESTA DI INTEGRAZIONI 

 

Gruppo VIVI RAVENNA VERDE 

Rif. Protocollo 16/09/2022.0870829.E 

 

NOTA TECNICA COLLAUDI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     

      

0 Emissione per Informazione TF G. Brigido M. Begini 21/09/2022 

Rev. Descrizione Elaborato Verificato Approvato Data 



 

PROGETTISTA 

 

COMMESSA 
 

NQ/R22178 

UNITÀ 

- 

LOCALITÀ 

RAVENNA (RA) REL-VDO-00023 

PROGETTO 

FSRU RAVENNA E COLLEGAMENTO ALLA 

RETE NAZIONALE GASDOTTI 
Pagina 2 di 10 

 
Rev. 

0 

 
 

  
 
Documento di proprietà Snam FSRU Italia La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge 

INDICE 

1. PREMESSA 3 

2. OSSERVAZIONI PERVENUTE AL PROPONENTE 3 

3. RISPOSTA DEL PROPONENTE 5 

3.1. Normativa di Riferimento 5 

3.2. Fasi del Collaudo Idraulico 5 

3.3. Esito dei Collaudi 8 

3.4. Osservazioni su impianti 9 

3.5. Conclusioni 10 

3.6. Allegati 10 
 



 

PROGETTISTA 

 

COMMESSA 
 

NQ/R22178 

UNITÀ 

- 

LOCALITÀ 

RAVENNA (RA) REL-VDO-00023 

PROGETTO 

FSRU RAVENNA E COLLEGAMENTO ALLA 

RETE NAZIONALE GASDOTTI 
Pagina 3 di 10 

 
Rev. 

0 

 
 

  
 
Documento di proprietà Snam FSRU Italia La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge 

1. PREMESSA 

Nell'ambito delle iniziative legate alla realizzazione di nuove capacità di rigassificazione 
regolate dall'art.5 del DL n.50 del 17/5/2022 e mirate a diversificare le fonti di 
approvvigionamento di gas ai fini della sicurezza energetica nazionale, la Società Snam FSRU 
Italia, controllata al 100% da Snam SpA (“Snam”), in data 8 luglio 2022 ha presentato l'istanza 
autorizzativa per l'ormeggio di un mezzo navale tipo FSRU (Floating Storage and 
Regasification Unit) da ormeggiarsi in corrispondenza della piattaforma offshore esistente di 
Petra (Gruppo PIR) posta a circa 8,5 km a largo di Punta Marina (cd Progetto FSRU Ravenna) 
e delle infrastrutture per l'allacciamento alla rete di trasporto esistente. 

L’Associazione Vivi Ravenna Verde con nota Prot. 0870829.E del 16/09/2022 indirizzata al 
Sindaco di Ravenna, al Prefetto di Ravenna, alla Regione Emilia-Romagna, al Ministro per 
l’Ambiente, al Presidente del Consiglio dei Ministri ed al Presidente della Repubblica, ha 
comunicato le proprie osservazioni al progetto. 

Al fine di controdedurre le osservazioni pervenute, si riporta di seguito nella Sezione 2 il testo 
integrale delle richieste del gruppo Vivi Ravenna Verde e nella Sezione 3 le risposte fornite dal 
Proponente. 

2. OSSERVAZIONI PERVENUTE AL PROPONENTE 

Contenuti delle richieste di osservazioni del gruppo Vivi Ravenna Verde (Rif. Prot. 0870829.E 
del 16/09/2022): 

“Tra le osservazioni presentate al progetto del rigassificatore a Ravenna (documenti scaricabili 
dal sito della regione), una in particolare -presentata da Italia Nostra - riguardava la modalità 
del collaudo del gasdotto.  

Stando ai documenti depositati da SNAM spa: "A condotta completamente posata e collegata 
si procederà al collaudo idraulico della sezione, che verrà eseguito riempiendo la tubazione di 
acqua e pressurizzandola. Durante la prova, dopo la stabilizzazione della pressione e della 
temperatura, verranno registrati i risultati. La prova idraulica è considerata superata se la 
pressione si mantiene costante al variare della temperatura."  

Stando invece alla risposta della stessa SNAM: "In particolare Snam prevede per 
regolamentazione interna che il collaudo idraulico deve essere considerato favorevole se la 
pressione si è mantenuta costante tenuto conto dell’effetto delle variazioni di temperatura."  

Quanto al punto 4.4 del D.M. 17/04/2008, citato nella risposta di SNAM e riportato anche in 
uno dei documenti di progetto: "Il collaudo delle condotte è considerato favorevole se, dopo 
almeno 48 ore, la pressione si è mantenuta costante a meno delle variazioni dovute 
all'influenza della temperatura".  

A parte l'evidente differenza tra le due condizioni per il superamento della prova, ciò che 
preoccupa è che, dalle informazioni raccolte, pare che in un recipiente di acciaio pieno d'acqua 
e sigillato la pressione potrebbe rimanere costante al variare della temperatura SOLO se si 
trascurassero gli effetti della dilatazione termica dei materiali, che invece -come peraltro 
risposto dalla stessa SNAM- devono essere "sempre tenuti in debita considerazione nelle fasi 
di progettazione, realizzazione, collaudo ed esercizio dell’opera."  

Solo per citare alcuni esempi dell'importanza di considerare la dilatazione termica dei materiali, 
se nei binari ferroviari non ci fossero giunti che consentono la variazione di lunghezza delle 
rotaie al variare della temperatura i treni deraglierebbero per disallineamento dei binari stessi; 
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gli impianti di riscaldamento domestico scoppierebbero se privi di vasi di espansione che 
compensano la differente dilatazione termica di acqua e acciaio al variare della temperatura; 
le bombole di GPL (per esempio quelle utilizzate dai camperisti) riscaldandosi esploderebbero 
se completamente riempite di gas liquido.  

Se davvero le cose stessero così, il fatto che SNAM fosse a conoscenza di come si dovrebbe 
procedere ma poi nei documenti abbia indicato una soluzione progettuale concettualmente 
diversa (errata?) significherebbe che le procedure di controllo e validazione dei documenti 
hanno delle falle tali da lasciar passare errori dagli effetti potenzialmente disastrosi.  

Da notare che i documenti, stando al frontespizio, prima di essere pubblicati avrebbero 
superato diverse fasi di controllo, dall'elaborazione alla verifica, dall'approvazione 
all'autorizzazione, fino all'apposizione del timbro professionale da parte di un ingegnere iscritto 
all'ordine.  

Poi gli stessi documenti sarebbero stati analizzati dagli enti chiamati ad approvare il progetto, 
che hanno presentato ben 23 richieste di integrazioni ma pare non abbiano rilevato alcunché 
su questo argomento.  

Quindi da una parte pare impossibile che un errore (così evidente!) possa aver superato una 
rete tanto fitta di controlli, dall'altra è innegabile la discrepanza tra quanto stabilito dalle norme 
tecniche applicabili e quanto invece riportato nei documenti di progetto (e sono ben QUATTRO 
i documenti che riportano la medesima frase "sospetta", prodotti da TRE aziende diverse!).  

Ovviamente il "vero" problema non consiste nella errata (?) procedura di collaudo (il gasdotto 
non supererebbe la prova e non potrebbe essere messo in funzione, ma allora... perché 
costruirlo?) bensì nel fatto che se davvero un errore di quella portata avesse superato tutte le 
verifiche, non si potrebbe escludere che ce ne siano altri e/o che altri non possano essere 
commessi in futuro: sarebbe inopportuno attendere che fosse l'esplosione di 170 mila mc di 
GNL a rilevarli!” 

 

  



 

PROGETTISTA 

 

COMMESSA 
 

NQ/R22178 

UNITÀ 

- 

LOCALITÀ 

RAVENNA (RA) REL-VDO-00023 

PROGETTO 

FSRU RAVENNA E COLLEGAMENTO ALLA 

RETE NAZIONALE GASDOTTI 
Pagina 5 di 10 

 
Rev. 

0 

 
 

  
 
Documento di proprietà Snam FSRU Italia La Società tutelerà i propri diritti in sede civile e penale a termini di legge 

3. RISPOSTA DEL PROPONENTE 

Premesso che le modalità di collaudo idraulico delle condotte trasportanti gas metano sono 
regolate dalla Regola Tecnica di cui al DM 17/08/2008, il Proponente, al fine di fornire un 
quadro tecnico il più possibile esaustivo sulla correttezza della procedura di progettazione, 
costruzione e collaudo dell’opera, descrive nei paragrafi che seguono le principali fasi del 
collaudo della condotta e dei relativi impianti.  

3.1. Normativa di Riferimento 

Per i collaudi idraulici, il quadro normativo e tecnico di riferimento è il seguente: 

• D.M. 17 aprile 2008 del Ministero dello Sviluppo Economico – Regola Tecnica per la 
progettazione, costruzione, collaudo, esercizio e sorveglianza delle opere e degli impianti 
di trasporto di gas naturale con densità non superiore a 0,8; 

• Specifica SNAM GASD C.05.51.00 rev.7 Collaudo Idraulico di Gasdotti e Impianti; 

• UNI-EN 1594/2013 Condotte per pressione massima di esercizio maggiore di 16 bar – 
Requisiti funzionali 

3.2. Fasi del Collaudo Idraulico 

Le fasi della procedura di collaudo idraulico di un metanodotto di seguono sintetizzate, sono 
riportate in accordo a quanto previsto alla specifica tecnica SNAM C.05.51.00 (allegata alla 
presente nota) a cui si fa riferimento e si rimanda per maggiori dettagli. 

 
Riempimento 
La sezione di gasdotto da collaudare viene riempita con acqua mediante l’impiego di due pig 
(ovvero tool di separazione) separati da una distanza pari a circa 1/10 della lunghezza del 
tronco in prova. 

La pompa utilizzata per il riempimento è alimentata con un battente di almeno due metri di 
acqua per garantire una portata che consenta l’avanzamento dei pig con una velocità 
compresa tra 0,2 e 2 km/h. 

Il riempimento viene fatto dopo la pulizia della tubazione e in modo da evitare il formarsi nel 
tronco di collaudo di sacche d’aria. 

 

Regimazione Termica e misure di Temperatura  
Terminata la fase di riempimento, si procede alla fase di regimazione termica dopo essersi 
assicurati che nella sezione più alta del tronco da collaudare la pressione sia almeno 1 bar. 
La regimazione termica ha la funzione di uniformare e portare in equilibrio termico la 
temperatura dell’acqua di collaudo e quella della tubazione con la temperatura dell’ambiente 
circostante ed ha normalmente una durata di almeno 24 ore. 

La regimazione ha termine quando le medie delle misure di temperatura, prese in diversi 
punti della tubazione, ad un intervallo di almeno 4 ore, non differiscono per più di 1°C. 

Per la misura delle temperature è prevista l’applicazione sulla tubazione di sonde a 
termoresistenza distribuite lungo il tronco di collaudo come riportato nella seguente figura.  
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Le temperature dell’acqua vengono registrate durante tutte le fasi del collaudo. 

 
Figura 1- Rappresentazione Schematica di Sonda Termometrica applicata sulla tubazione 

 

Pressurizzazione e Misure di Pressione  
La pressurizzazione del tronco di gasdotto viene eseguita per step garantendo un innalzamento 
della pressione non superiore a 3 bar al minuto.  

La quantità d’acqua immessa nel tronco in prova, durante le fasi di pressurizzazione, viene 
misurata mediante contatore volumetrico di precisione provvisto di certificato di taratura. 

Durante la pressurizzazione si effettua la verifica della presenza di aria. E’ tollerata una 
presenza di aria massima del 2%. L’eccessiva presenza di aria durante il collaudo 
provocherebbe una diminuzione di pressione. Pertanto è importante rilevare che la quantità di 
aria presente nel tubo sia entro i limiti. 

Si effettuano i seguenti calcoli (stralcio del paragrafo 8.7.2 e 8.7.4 della GASD C.05.51.00). 
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Figura 2 - Stralcio del paragrafo 8.7.2 e 8.7.4 della GASD C.05.51.00 relativo al calcolo della quantità 
teorica d’acqua di pressurizzazione e del volume di aria nella pipeline dopo il riempimento 

 

Raggiunta la pressione di collaudo idraulico di riferimento, la pressione nel tronco in prova viene 
controllata per almeno un’ora al fine di stabilizzare la pressione stessa.  

Dopo avere stabilizzato la pressione al valore di riferimento, ha inizio la fase di collaudo idraulico 
vera e proprio che deve avere una durata minima di 48 ore per condotte lunghe.  

Durante tale periodo, su tronchi lunghi di collaudo, il rilievo della pressione istantanea è 
effettuata da una bilancia idrostatica a piatto rotante, idonea a fornire letture con sensibilità di 
almeno 0,1 bar e accuratezza di almeno ± 0,03%.  

Si fa notare che, durante il collaudo, i tronchi di gasdotto lunghi o di limitata lunghezza sono per 
la maggior parte interrati e pertanto poco soggetti a forti escursioni termiche. 
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3.3. Esito dei Collaudi 

Il collaudo idraulico è considerato favorevole se la pressione si è mantenuta costante, 
durante le 48 ore, tenuto conto dell’effetto delle variazioni di temperatura che 
intercorrono (variazione T notte-giorno, ecc). Tale definizione è in accordo a quanto riportato 
nel DM 17/04/2008. 

Per determinare se le oscillazioni della pressione misurate durante il collaudo sono dovute alle 
variazioni di temperatura o sono la conseguenza di una perdita di fluido si effettua una verifica 
analitica. Tale verifica si effettua calcolando la variazione di volume per effetto della variazione 
di pressione e temperatura, considerando il comportamento del materiale e del fluido soggetti 
ad escursione termica e comparando quest’ultima con la variazione di volume ammissibile 
(Dvamm). 

La variazione di volume dovuta alla variazione della temperatura e della pressione è calcolata 
con la seguente espressione (estratta dalla Spec. GASD C.05.51.00, par.8.7.3): 

 

 
Figura 3 - Stralcio del paragrafo 8.7.3 della GASD C.05.51.00 relativo al calcolo della variazione di 

volume in funzione delle variazioni di pressione e temperatura 

 
Il limite ammissibile di variazione (Dvamm) di volume durante il collaudo idraulico è dato dalla seguente 
formula: 

 

 
Figura 4 - Stralcio del paragrafo 8.7.3 della GASD C.05.51.00 relativo al calcolo della variazione di 

volume massima ammissibile  

 
I valori dei coefficienti B, C sono tabulati e riportati nella GASD di riferimento. 
Nella seguente figura si riportano i coefficienti B di riferimento. 
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Figura 5 - Stralcio dell’Appendice 2 della GASD C.05.51.00 relativo al coefficiente B  

 

3.4. Osservazioni su impianti 

La valutazione di un collaudo di impianti è concettualmente simile a quanto riportato nei 
paragrafi precedenti validi per tronchi di pipeline, ma con le seguenti macrodifferenze: 

• La fase di riempimento viene effettuata se possibile dal punto a quota altimetrica più 
bassa e con modalità tali da eliminare l’aria dall’impianto in prova senza l’ausilio di tool 
meccanici; 

• Gli impianti durante il collaudo sono fuori terra. Pertanto, la stessa norma tecnica impone 
di effettuare il collaudo durante le ore più calde della giornata. Note le forti escursioni 
termiche a cui può essere soggetto un impianto fuori terra, la norma definisce oltre alla 
pressione di collaudo di riferimento la pressione massima e minima consentite. Durante 
la prova viene verificato che la pressione, a causa della variazione della temperatura, 
non superi quella massima. In tal caso viene scaricata acqua fino a raggiungere la 
pressione di collaudo di riferimento, la prova non è considerata interrotta ed inoltre sul 
rapporto di collaudo idraulico e sul certificato di collaudo idraulico viene indicato che in 
relazione all’aumento della temperatura, la pressione è stata abbassata per non 
superare la pressione massima. Nel caso di diminuzione della pressione a valori inferiori 
a quelli della pressione minima di collaudo deve essere ripristinata la pressione di 
collaudo di riferimento e la prova ripetuta. 
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3.5. Conclusioni 

Come descritto nei paragrafi precedenti le operazioni di collaudo sono svolte in conformità alle 
Normative Tecniche nazionali ed internazionali e tengono conto di tutti i parametri fisici coinvolti 
nel processo, in primis la dilatazione termica del fluido di collaudo rispetto alla tubazione 
collaudata. 

 

3.6. Allegati 

ALLEGATO 1  GASD C.05.51.00 Collaudo di Gasdotti e Impianti 

 


